
L’1 e il 2 maggio ci saranno le gare della Coppa del Mondo per club. 200 i concorrenti

Nuoto pinnato, i campioni in vasca a Tenero
Una ‘prima’ interessante che presenta atleti di nove nazioni, una decina i ticinesi al via

di Mariano Botta

Il sole fatica a passare fra le
nuvole che coprono gran parte
del cielo, ma per la piscina olim-
pionica del CSN di Tenero è il
momento di cambiare... abito.
Gli addetti hanno iniziato ieri a
togliere la copertura per pre-
sentare fra qualche giorno la pi-
scina in versione primavera-
estate. Fra un po’ a bordo vasca
verrà pure montata una capien-
te tribuna, segno che in arrivo
c’è una manifestazione impor-
tante. Una prima in assoluto e si
terrà l’1 e il 2 di maggio. Si trat-
ta della sesta tappa della Coppa
del Mondo di nuoto pinnato
(CMAS World Cup). «Per capire
l’importanza dell’evento – spie-
ga Dimitri Kalas, presidente
della federazione svizzera – è un
po’ come se nel calcio organizzas-
simo la Champions League... In-
fatti questa CdM è riservata alle
squadre di club. Un tour che com-
prende sette prove e per la prima
volta siamo riusciti a portare
questa sfida in Svizzera e più
precisamente a Tenero. Una scel-
ta non casuale vista l’infrastrut-
tura esistente e il fatto che il nuo-
to pinnato nella regione ha sem-
pre avuto il suo spazio prima con
la Sub Locarno e poi con il Flip-
pers Team, una delle quattro so-
cietà elvetiche che praticano ad
alto livello questa disciplina».

In lizza ci saranno 33 club (200
atleti) in rappresentanza di Ita-

Una disciplina che regala spettacolo
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lia, Colombia, Egitto, Spagna,
Russia, Austria, Slovacchia,
Francia e Svizzera. Il program-
ma prevede gare sui 50, 100, 200,
400 e 800 m più le staffette 4x100
metri.

L’organizzazione è assicurata
oltre che dalla Federazione sviz-
zera di sport subacquei  (con la
collaborazione del Flippers
Team) dalla International
Sport+Event, gruppo italiano

del quale fa parte un personag-
gio molto conosciuto alle nostre
latitudini, Mauro Robustelli che
di grandi appuntamenti se ne
intende visto che da anni è ai
vertici della CdM di sci carving
e in  altre sfide sulla neve.

«È una esperienza che non
vuole rimanere un fatto isolato.
L’idea è quella di proporre anche
in futuro questa gara che ha già
avuto una rispondenza notevo-

lissima. È importante anche a li-
vello turistico visto che con i con-
correnti arriveranno molti ac-
compagnatori. Una bella occa-
sione insomma per veicolare
messaggi interessanti. Per tutti
noi è un test e siamo fiduciosi.
Non abbiamo degli sponsor, ma
questa è una competizione che si
autofinanzia grazie alla tassa
che devono versare i partecipanti
(obiettivo è quello di chiudere in

pareggio i conti). Un domani, se
questa avventura dovesse darci i
riscontri che speriamo, potremo
coinvolgere dei finanziatori. Un
grazie va comunque al Centro
sportivo di Tenero e al Comune
di Locarno per l’aiuto a livello di
infrastrutture e uomini».

Le varie delegazioni potran-
no usufruire degli alloggi del
CST e  di alberghi e ostelli della
regione, alcuni team arriveran-
no con largo anticipo, come i
russi che giungeranno in Tici-
no già il 26 aprile.

Non mancano i fuoriclasse
del pinnato che saranno in ac-
qua chez nous. Su tutti spicca
l’italiano Stefano Figini (per i
tecnici è il migliore in assoluto
in questo momento) che è cam-
pione del mondo in carica dei
400, 800 e dei 1500 m oltre ad es-
sere primatista di 400 e 1500, ci
sarà anche il padovano Andrea
Randazzo iridato e recordman
dei 50, 100 e 200. Altri nomi im-
portanti: la francese Camille
Heitz (primatista europea dei
100 immersione), Cesare Fuma-
rola campione del mondo dei
100 m pinnato, la tedesca Tina
Hirschfeld, la colombiana Vic-
toria Pérez Rubio e l’egiziana
Esraa Shama. La Svizzera pre-
senta giovani interessanti, ma
che non possono ambire alle
prime piazze. Ticino presente
con 10 nuotatori del Flippers
Team Locarno. Per tutti sarà
una utile esperienza.


